
Rete contro la violenza alle donne 
ed ai minori della città di Palermo 



La violenza in cifre
Indagine ISTAT 2006

Campione 25.000 donne tra i 16 e i 70 anni:
6 milioni 743 mila (31,9%) sono state
vittime di violenza fisica o sessuale

nel corso della loro vita.

In Sicilia il problema interessa il 
23,3% delle donne adulte. 

Il 4,3% ha subito violenza prima
dei 16 anni, nel 50% dei casi 

ad opera di parente/conoscente.



...con altissima quota di sommerso

Nella quasi totalità dei casi le
violenze non sono denunciate

(93% violenze agite dal 
partner non denunciate)

In Sicilia soltanto il 2,4%
denuncia la violenza
del proprio partner.



La violenza in cifre
Palermo – i dati di ASTRA

Dal 01 gennaio al 31 dicembre 2013 hanno 
contattato il Centro 696 donne (erano state 
431 nell’anno 2012), di cui 378 (erano 285 
nell’intero 2012) sono state accolte e 
accompagnate con un ventaglio di servizi alla 
costruzione e attuazione di un nuovo 
progetto di vita libero dalla violenza. 



La violenza in cifre
Palermo – i dati di ASTRA

VIOLENZA IN 
RELAZIONI DI 
INTIMITA’ (93%)

SPESSO LE FORME 
DI VIOLENZA SI 
SOVRAPPONGONO



La violenza in cifre
Palermo – i dati di ASTRA

VIOLENZA IN 
RELAZIONI DI 
INTIMITA’ (93%)

A CHI SI CHIEDE 
AIUTO QUANDO SI 
E’ AGGREDITE



La violenza in cifre
Palermo – i dati di ASTRA

TOTALE DONNE ACCOLTE E 
SEGUITE DAL CENTRO AL 30 

GIUGNO 2014: 339
DI QUESTE MOLTE (49%) SONO 

DONNE GIA’ SEGUITE O CHE 
RITORNANO AL CENTRO PER 

PROSEGUIRE UN PERCORSO DI 
ACCOMPAGNAMENTO 

ALL’USCITA DALLA VIOLENZA

Il percorso medio di una donna presa in 
carico da un’operatrice: 12/18 mesi

Il progetto sociale condiviso coi servizi 
sociali di comunità

La protezione con polizia, carabinieri e 
autorità giudiziaria

La salute con ASP e Ospedali



Per favorire l’emersione 
occorre fornire risposte
coordinate e integrate:

una più efficace applicazione
della legislazione esistente
e un impegno più diretto

e visibile da parte di
tutti gli attori coinvolti

Strategia di intervento
dall’emergenza all’emersione: integrazione di rete



La Rete antiviolenza di Palermo

Coordinata dall’Associazione
Le Onde Onlus

che opera dal 1992
per la prevenzione e 

il contrasto della violenza
verso le donne e i minori. 
I partner hanno stipulato 

formalmente 
un Protocollo d’Intesa

Interistituzionale nel 2006.

Daphne V.eR.S.O.: 
integrazione di rete

Fare Rete

Daphne IRIS



Comune di Palermo, Assessorato alla Cittadinanza Sociale,
Assessorato Scuola; Provincia Regionale di Palermo, Direzione
Politiche sociali, Giovanili, Pubblica Istruzione, Pari
Opportunità; Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri;
Polizia di Stato - Questura di Palermo; Corpo di Polizia
Municipale Comune di Palermo; Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo; Tribunale Ordinario di Palermo;
Tribunale per i Minorenni; A.R.N.A.S. Civico Di Cristina
Benfratelli; A.S.P. Palermo; Università di Palermo, COT ;
A.O.U.P. Paolo Giaccone; A.O. O.R. Villa Sofia - Cervello; USR
Sicilia - Osservatorio sulla Dispersione Scolastica; Ufficio
della Consigliera di Parità Regionale; Le Onde Onlus;
Associazione pediatri di base Di.Stu.ri.; Centro Sociale
Laboratorio Zen Insieme; EdA “A. Ugo”; Ecap Palermo; I
Sicaliani Coop. Sociale)

Componenti la Rete di Palermo



La Rete è composta da referenti, delegati 
formalmente dagli Enti, che realizzano almeno 4 
incontri l’anno per programmare e valutare le 
attività. In questi incontri: 

- si analizzano casi e 
criticità incontrate 

- si definiscono le azioni
per superarle

- si scambiano informazioni
- si costruiscono azioni comuni a più partner

Organizzazione della Rete



Obiettivi prioritari della Rete

Favorire l’emersione del fenomeno della violenza 
contro le donne in tutti i suoi aspetti; 

Individuare azioni di prevenzione e di contrasto;
Individuare forme e strumenti di protezione e         
sostegno delle donne che subiscono violenza; 

Migliorare l’integrazione tra 
interventi sanitari – sociali –

di protezione;
Pianificare e realizzare progetti  

con risorse comunitarie, nazionali, regionali e locali.



Attività della Rete
Mappatura risorse territoriali e servizi della Rete; 

Sensibilizzazione e formazione operatori;
Produzione manuali per forze dell’ordine,              

operatori sociali, sanitari e giuridici;
Elaborazione procedure e protocolli d’intervento;

Condivisione dati statistici e 
analisi sul fenomeno realizzate 

dai “nodi della Rete”;
Produzione documenti utili 

alla programmazione e valutazione     
dell’impatto delle misure attivate a livello regionale e 

nazionale.



{

SITUAZIONE DI EMERGENZA – DONNA ADULTA
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{

SITUAZIONE DI EMERGENZA – ADULTA CON MINORE
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Lavori in corso e sfide future

Realizzare una scheda unica per la  rilevazione                                            

Garantire la continuità dei servizi specializzati                                        

Sostenere la priorità del tema nelle                                                       

Sviluppare attività di prevenzione

Realizzare una scheda unica per la  rilevazione                                            
ed il monitoraggio degli interventi.

Promuovere la cultura di rete e d’integrazione dei 
servizi come metodologia d’intervento permanente.

Garantire la continuità dei servizi specializzati                                        
presenti all’interno della Rete.

Sostenere la priorità del tema nelle                                                       
strategie locali di sviluppo.

Monitorare le connessioni in base alle procedure 
implementate.

Sviluppare attività di prevenzione




